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PROVINCIA DI LIVORNO SVILUPPO s.r.l. 
(unipersonale) 

 
Sede in Piazza del Municipio n.4 – LIVORNO 

Capitale sociale € 76.500,00 i.v. 
R.I. di Livorno C.F. e P.I.:01334410493 

R.E.A. di Livorno n. 119231 
RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2011 

 
 
 

Signor Socio, 
 

La presente relazione intende descrivere, sinteticamente, la gestione societaria 
relativa all’anno 2011. 

          
Le azioni che andremo ad elencare solo il frutto del primo anno di attività del 

Consiglio di Amministrazione, nominato in data 18 gennaio 2011. Quest’anno ha segnato 
un nuovo corso della Società che, d’intesa con il Socio, ha visto determinarsi un nuovo 
assetto della Società stessa rispetto agli esercizi precedenti nei quali il personale veniva 
ricondotto sotto due tipologie di attività: staff e servizi. 

 

Infatti dal 4 aprile 2011, la Società – a seguito di procedura pubblica – ha assunto a 
tempo indeterminato 12 nuovi addetti al fine di avviare un percorso di ri-organizzazione 
produttiva attraverso una definizione di uno staff più ampio finalizzato a rafforzare la 
capacità progettuale e gestionale. Contestualmente non sono stati rinnovati e/o attivati 
ulteriori contratti a tempo determinato. 

 

Nel 2011 si è garantita la prosecuzione di attività della Società, quali i progetti 
finanziati da Fondi Comunitari ed approvati nel corso degli esercizi precedenti, le attività del 
PIC INTERREG IIIA e la chiusura dei servizi precedentemente affidati dal Socio. Oltre a 
questo si sono sviluppati ed acquisiti nuovi progetti e realizzate azioni specifiche 
commissionate dal Socio che ha utilizzato la Società per numerose e diversificate attività 
finanziate con fondi comunitari.  
 

Tali attività, oltre ai buoni risultati ottenuti, sono per altro in linea con le 
caratteristiche di strumentalità della società che il Socio ha voluto definire anche in seguito 
ai vigenti orientamenti normativi. Questi elementi e le novità legislative hanno imposto un 
aggiornamento dello Statuto che, in accordo con il Socio, è stato approvato nel corso del 
2011. 
 

Durante il periodo preso in esame sono state inoltre poste le basi per dare avvio a 
nuove attività e nuove iniziative da realizzare nei mesi futuri. Un elenco sintetico, 
comunque dettagliato, è oggetto di questa relazione. 
 

Tutto questo ha permesso alla Società di consolidare ulteriormente un numero 
considerevole di contatti con i vari Soggetti che operano nel settore ed al tempo stesso 
acquisirne di nuovi, anche per quanto attiene l’attività transnazionale che è ulteriormente 
cresciuta. Tra i Partner dei progetti ci sono Istituzioni Italiane ed Estere, Regione, Province 
e Comuni, Associazioni di categoria, Sindacati, Agenzie, Consorzi, Imprese, Aziende. 

 

Attraverso il sito internet www.provincialivornosviluppo.it sono opportunamente 
diffuse e pubblicizzate le attività svolte dalla Società.  

 

Tutto ciò è stato possibile anche grazie alla professionalità della struttura e dei 
dipendenti che hanno acquisito una notevole maturità professionale nel gestire l’intero arco 
di vita dei progetti: progettazione; gestione; organizzazione delle mobilità (istituzionali e 
non) diffusione e promozione; rendicontazione ed amministrazione.  
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Occorre inoltre sottolineare l’impegno del CdA entrato in carica il 18 gennaio 2011 e 
quello dei Sindaci Revisori. Il buon funzionamento di questi organi è stato fondamentale 
per garantire continuità e innovazione in una situazione societaria cambiata ed in un 
difficilissimo contesto nazionale. 

 

Passiamo ora ad indicare le attività svolte: 
 
- Programma Operativo Italia-Francia Marittimo 2007-2013: Progetto “Rete per 

l'accesso ai servizi di inclusione sociale e per la valorizzazione delle risorse umane - 
MED MORE & BETTER JOBS - NETWORK"  

 

Il Progetto intende creare e consolidare una rete di enti, parti sociali, imprese e 
associazioni del terzo settore per migliorare l'occupabilità di persone svantaggiate nell’area 
di cooperazione transfrontaliera Toscana, Liguria, Sardegna e Corsica. Obiettivo comune è 
valorizzare le risorse umane e favorire l'inclusione sociale creando maggiori servizi per 
rendere più attrattivo il territorio, attivando strumenti innovativi per l’occupazione e 
l’integrazione di persone svantaggiate (immigrati, giovani disoccupati, ecc), consolidando 
una rete transfrontaliera di soggetti che operano insieme per un fine condiviso. Il progetto 
infatti interviene sull'inclusione socio-lavorativa delle fasce deboli creando e sviluppando 
cooperazione e networking transfrontaliero tra enti, strutture (pubbliche e private), Centri 
per l'Impiego, operatori dei sistemi integrati lavoro/formazione/sociale. Beneficiari delle 
azioni sono infatti donne, giovani disoccupati (16/26 anni) esclusi dai meccanismi di 
protezione sociale, over 50 che devono rientrare nel mercato del lavoro, svantaggiati 
(disabili, immigrati, detenuti). Capofila del progetto è la Provincia di Livorno (con il 
coinvolgimento delle altre 4 Province della Toscana costiera: Grosseto, Pisa, Massa Carrara, 
Lucca); partner sono l'Agenzia Liguria Lavoro, l'Agenzia Regionale per il Lavoro della 
Regione Autonoma della Sardegna, Pole Emploi, Nationale pour la Formation 
Professionnelle des Adultes, Mission Locale Bastia Balagne. 
Provincia di Livorno Sviluppo cura l'assistenza tecnica alla Provincia di Livorno 
nell'ambito del programma, che comprende le azioni di supporto tecnico ausiliario: nelle 
fasi di predisposizione dei programmi di lavoro e degli incontri di coordinamento, 
organizzazione delle missioni, servizi di interpretariato e traduzione, redazione e 
trasmissione di documenti; per costruzione dei partenariati, organizzazione di gruppi di 
progettazione, interpretariato e traduzioni, costruzione dei progetti con metodologia PCM, 
cura della stesura definitiva e inoltro delle proposte definitive; per la gestione e 
rendicontazione dei progetti approvati. 
Durata: aprile 2009 / aprile 2012 

 
- Programma Operativo Italia-Francia Marittimo 2007-2013 Progetto "PIMEX".  

 

Il Progetto coinvolge le regioni dell’area di cooperazione transfrontaliera che sviluppano 
relazioni di tipo turistico (Corsica, Toscana, Sardegna) con l'obiettivo di assistere le 
pubbliche amministrazioni nelle scelte e nell'indirizzo degli investimenti mediante la 
realizzazione di un modello che permetta di simulare i potenziali scenari e di governare le 
instabilità del sistema. Le attività sono volte ad incoraggiare le imprese corse ad aprirsi a 
nuovi mercati di esportazione, oltre a favorire le relazioni fra i produttori italiani e la grande 
distribuzione corsa, con particolare riferimento alle imprese agroalimentari. Il progetto 
prevede la costruzione di un modello condiviso e comune di valutazione di investimenti e di 
scelte pubbliche che tenga conto degli effetti ambientali, energetici e sociali, l'analisi e il 
monitoraggio delle prestazioni di un sistema logistico integrato, la definizione di strategie 
generali di sviluppo. Capofila del progetto è la Provincia di Livorno, i partner: Provincia di 
Cagliari, Provincia di Lucca, Provincia di Massa Carrara, CCI Bastia Haute Corse, Comune di 
Olbia, Comune di Savona.  
Provincia di Livorno Sviluppo ha svolto attività di supporto amministrativo ai 
responsabili del progetto, attraverso personale con idonee conoscenze e competenze (sui 
programmi comunitari, amministrazione, segreteria, lingua francese), monitoraggio 
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(iniziale, semestrale e finale), rendicontazione periodica e finale di tutte le spese effettuate 
dal capofila, comunicazione (supporto alla realizzazione di materiali informativi, workshop e 
convegni, predisposizione di testi per la diffusione, testi per inviti, mailing list, 
organizzazione eventi pubblici).  
Durata: gennaio 2009 / aprile 2012 

 
- Programma Operativo Italia-Francia Marittimo 2007-2013 Progetto "NO FAR 

ACCESS".  
 

Verte sull'ottimizzazione delle prestazioni del sistema multimodale del trasporto di persone 
nelle aree disagiate e periferiche dell'area transfrontaliera, per ridurre le barriere materiali 
ed immateriali nell’accesso ai servizi da parte della generalità dei cittadini e dei soggetti 
disabili. L'attività principale è la progettazione e la sperimentazione di una vasta gamma di 
servizi reali di trasporto innovativo e di rimozione delle barriere all'accesso ai servizi nelle 
aree deboli del territorio. Capofila del progetto è la Provincia di Livorno, i partner: Provincia 
di Cagliari, Provincia di Lucca, Provincia di Massa Carrara, Provincia di La Spezia, 
Département de la Corse du Sud.  
Provincia di Livorno Sviluppo ha svolto attività di supporto amministrativo ai 
responsabili del progetto (Rep. n. 13625 del 24 giugno 2009 e Rep. 13839 del 21 
settembre 2010), attraverso personale con idonee conoscenze e competenze (sui 
programmi comunitari, amministrazione, segreteria, lingua francese), monitoraggio 
(iniziale, semestrale e finale), rendicontazione periodica e finale di tutte le spese effettuate 
dal capofila, comunicazione (supporto alla realizzazione di materiali informativi, workshop e 
convegni, predisposizione di testi per la diffusione, testi per inviti, mailing list, 
organizzazione eventi pubblici).  
Durata: gennaio 2009 / aprile 2011 

 
- Programma Operativo Italia-Francia Marittimo 2007-2013 Progetto "PERLA ProgEtto 

peR L'Accessibilità, la fruibilità e la sicurezza della fascia costiera delle regioni 
transfrontaliere".  

 

Il progetto tende a sviluppare accessibilità, fruibilità e sicurezza delle zone costiere nei 
territori transfrontalieri dei partner, attraverso azioni congiunte volte ad aumentare e 
uniformare l’offerta dei servizi dedicati al turismo, anche innovativi con utilizzo di sistemi e 
tecnologie avanzate. Sono considerati destinatari tutti i cittadini, i turisti, le fasce deboli 
della popolazione ed i soggetti disabili. S’intende favorire gli scambi culturali e la 
creazione/miglioramento di reti materiali e immateriali, garantendo sostenibilità economica 
ed ambientale. Saranno coinvolti Enti locali, scuole, università, ASL, LaMMA, Guardia 
Costiera/Direzione Marittima, ARPAT.  
Provincia di Livorno Sviluppo ha svolto attività di supporto amministrativo ai 
responsabili del progetto, attraverso personale con idonee conoscenze e competenze (sui 
programmi comunitari, amministrazione, segreteria, lingua francese), monitoraggio 
(iniziale, semestrale e finale), rendicontazione periodica e finale di tutte le spese effettuate 
dal capofila, comunicazione (supporto alla realizzazione di materiali informativi, workshop e 
convegni, predisposizione di testi per la diffusione, testi per inviti, mailing list, 
organizzazione eventi pubblici).  
Durata: gennaio 2009 / settembre 2012 

 
- Progetto COSTA TOSCANA PER L'INCLUSIONE - CTXI (Progetto Integrato delle 5 

Province Costiere Toscane per l'inserimento e il reinserimento di soggetti svantaggiati 
nel mondo del lavoro e per la creazione di ambienti lavorativi inclusivi).  

 

Coinvolge le 5 Province della Toscana Costiera per attivare una rete che favorisca 
l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, con una metodologia basata su pratiche di 
concertazione e sulla condivisione di singole esperienze. Le Province costiere hanno 
consolidato con il Protocollo d'Intesa del maggio 2007 la sinergia per l’inserimento e il 
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reinserimento di persone svantaggiate nel mondo del lavoro e per la creazione di ambienti 
di lavoro inclusivi, inaugurata con il progetto Equal Fase I "Coast Revitalization" e rinnovata 
con l'iniziativa di Fase II "La Costa della Conoscenza". Il progetto prosegue la 
collaborazione attuando inserimenti lavorativi tutorati (work experiences) di persone 
svantaggiate, secondo metodologie e procedure condivise. La work experience 
personalizzata consente infatti di acquisire le necessarie competenze professionali e 
relazionali nel luogo di lavoro, ha durata di 3/6 mesi in base alle necessità delle singole 
fasce di svantaggio ed è seguita da un tutor di progetto e/o aziendale. Ciascuna Provincia, 
partendo dalle fasce di persone maggiormente svantaggiate sul mercato del lavoro locale e 
dalle necessità dei settori produttivi, individua il target e le imprese da coinvolgere. Il 
progetto ha come capofila la Provincia di Livorno che si avvale di Provincia di Livorno 
Sviluppo per la realizzazione e la gestione operativa delle attività.  
Durata: ottobre 2008/dicembre 2011 

 
- Progetto “Tuscany Transnational Restructuring Network - TTRN” Innovazione e 

responsabilità sociale nel governo delle ristrutturazioni (POR ob.2 2007-2013 – anni 
2007-2009 - Asse V Transnazionalità/Interregionalità - Azione “ Progetti presentati 
dalle Province/Circondari toscani”) 

 

Il progetto trae origine dall’esperienza di Equal da parte delle 5 Province. Si tratta di un 
progetto di mobilità transnazionale che ha consentito la realizzazione di 11 visite in 
altrettante regioni europee che hanno già affrontato crisi risolte attraverso percorsi di 
ristrutturazione partecipati dagli attori locali pubblici e privati. 
Le attività progettuali sono realizzate e gestite per conto della Provincia di Livorno, 
soggetto capofila, da Provincia di Livorno Sviluppo Srl. 
Durata: 2009/2011 
 
- Progetto “E.G.O. - Enterprises Gender Oriented” Lifelong Learning Programme 

2007/2013 Sotto-Programma Leonardo da Vinci -Transfer Of Innovation 
 

Il progetto ha trasferito con successo i risultati del precedente progetto ADO. Si tratta di un 
modello di percorso che consente ad aziende già avviate o certificate, di misurare in 
maniera concreta la rispondenza dell’organizzazione aziendale alle specifiche esigenze delle 
lavoratrici. Le aziende, ottenendo la certificazione di qualità “gender oriented” (accessoria e 
complementare alla certificazione secondo ENI ISO 9001:2000) diventano portatrici di una 
pratica gestionale coerente con la cultura di parità e di valori d’impresa che si riflettono 
anche in termini di competitività. Lo standard definito con il progetto di riferimento (ADO) è 
stato testato su cooperative di piccole e medie dimensioni, ma è potenzialmente riferibile a 
tutte le aziende - pubbliche e private - operanti nei diversi settori produttivi o di erogazione 
di servizi. Elemento centrale del percorso è l’efficace intervento di formazione continua 
rivolta ai responsabili delle risorse umane. I risultati ricadono direttamente sulla 
componente femminile del mercato del lavoro interessando tuttavia, più in generale, il 
complesso dei sistemi e degli attori del mondo del lavoro e della formazione professionale. 
Il progetto ha partner internazionali dei seguenti Paesi: Bulgaria, Repubblica Ceca, 
Portogallo, Spagna. Provincia di Livorno Sviluppo è partner, cura la sperimentazione 
italiana ed è coordinatore del progetto. 
Durata: 2009/2011 
 
- PROGRAMMA “SICUREZZA SUL LAVORO DELLA PROVINCIA DI LIVORNO” annualità 

2008/2009 – 2009/2010 – 2010/2011 
 

E' un percorso di formazione, informazione e sensibilizzazione per lavoratori, imprese e 
studenti, basato su un programma annuale costruito, monitorato e aggiornato da un 
gruppo di lavoro permanente coordinato dalla Provincia e Provincia di Livorno Sviluppo 
incide con quello della Campagna Europea valido per il biennio 2010-2011.  
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Le iniziative svolte interessano attività di Formazione, di Comunicazione e di Animazione, 
Promozione e Diffusione. Le Attività di formazione (percorsi di apprendimento di tipo “non 
formale”) riguardano Giornate di informazione, sensibilizzazione, aggiornamento rivolte a 
RLS e RSPP/Preposti delle aziende della provincia di Livorno; Promozione dell’offerta 
formativa post diploma rivolta a studenti degli istituti tecnici e professionali superiori; 
interventi di informazione e sensibilizzazione dedicati ai datori di lavoro di aziende che 
hanno assunto personale straniero e alle comunità di stranieri. Le Attività di Comunicazione 
prevedono iniziative pubbliche, materiali informativi, comunicazioni alla stampa, ecc., e 
specifiche campagne di comunicazione coerenti con le attività di comunicazione che 
riguardano il complesso delle azioni formative finanziate con il Fondo Sociale Europeo. Le 
Attività di Animazione, Promozione e Diffusione hanno riguardato la Giornata Provinciale 
per la Sicurezza 2011 e la promozione di “Le buone pratiche in materia di sicurezza in 
provincia di Livorno”, con interventi rivolti alle imprese. La IX Giornata provinciale per la 
Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro. Si è svolta nell’ ottobre 2011 presso il Museo di 
Storia Naturale del Mediterraneo. L’appuntamento ha rinnovato il confronto sulle tematiche 
generali ed approfondito il dibattito sull’argomento specifico lanciato dall’Agenzia Europea 
per la Sicurezza di Bilbao che per il biennio 2010/2011 è dedicato, su tutto il territorio 
dell’Unione, all’importanza strategica della manutenzione in ambito lavorativo. E’ stata 
occasione di utile, reciproco scambio tra istituzioni, enti, scuole, rappresentanze sindacali e 
aziende su un argomento di costante attualità e sul quale è importante l’apporto di tutti gli 
attori locali impegnati nelle politiche del lavoro. 
 
- Programma Operativo Italia-Francia Marittimo 2007-2013 Progetto "TERRAGIR E 

VER-TOUR-MER".  
 

L'obiettivo generale del progetto Terragir è la realizzazione di una rete transfrontaliera per 
creare innovazione nella promozione delle produzioni tipiche rurali. La volontà è quella di 
creare un sistema territoriale di qualità ed eccellenza che permetta agli attori economici del 
territorio in oggetto di intraprendere politiche commerciali innovative avvalendosi del 
supporto di una governance transfrontaliera condivisa, concreta, efficacie ed efficiente. 
Il progetto “Ver.Tour.Mer: Vermentino di terra e di mare - Salvaguardia e valorizzazione del 
territorio/terrori del Vermentino” è un progetto di valorizzazione del vino e del relativo 
territorio, nell’ottica della promozione enogastronomica delle terre dove il vitigno è 
storicamente presente. Il progetto infatti comprende ben 7 partner. Oltre al Comune di 
Castelnuovo Magra capofila del progetto, abbiamo la Provincia della Spezia, la Provincia di 
Livorno e il Comune di Castagneto Carducci (Toscana), il Comune di S.Anna Arresi 
(Sardegna), la Camera dell’Agricoltura della Regione Corsica e la Camera dell’Agricoltura  
del Dipartimento Alta Corsica. Quindi 4 regioni transfrontaliere (Liguria, Toscana, Sardegna 
e Corsica) dove i vigneti di Vermentino sono presenti, con produzioni di eccellente qualità.  
Coni due progetti sono state realizzate iniziative che hanno coinvolto i produttori e i 
ristoratori della provincia. Queste manifestazioni hanno avuto un ottimo impatto in termini 
di conoscenza delle eccellenze gastronomiche del territorio e ritorni commerciali per i 
produttori locali. Provincia di Livorno Sviluppo svolge attività di supporto alla gestione, 
rendicontazione e monitoraggio, realizzazione di eventi di promozione, raccolta dati. 
Durata: 2009/2012 
 
- Progetto “Trasnazionalità per lo Sviluppo del Turismo – Tra.Svi.T” (POR ob.2 2007-

2013 – anni 2007-2009 - Asse V Transnazionalità/Interregionalità - Azione “ Progetti 
presentati dalle Province/Circondari toscani”) 
 

Il progetto vede coinvolti a livello locale la Provincia di Livorno, Provincia di Livorno 
Sviluppo (soggetto attuatore), Comuni, APT, Camera di Commercio, Associazioni datoriali, 
Organizzazioni Sindacali, Consorzi di operati turistici, Istituti Scolastici a indirizzo 
turistico/alberghiero. A livello transnazionale il partenariato è composto da istituzioni locali 
e agenzie territoriali appartenenti a regioni europee a spiccata vocazione turistica con le 
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quali sia possibile attivare pacchetti turistici integrati di livello europeo. In particolare sono 
state coinvolte istituzioni locali francesi (Bretagna per il Turismo sostenibile), spagnole 
(Provincia Autonoma di Valencia per il Turismo sportivo), austriache (Tirolo per il Turismo 
del Benessere). Con questo progetto sono state realizzate oltre 200 mobilità di: studenti 
delle classi quinte degli istituti turistici e alberghieri, operatori e proprietari di strutture 
turistiche, rappresentanti di associazioni di categoria, amministratori di enti locali della 
provincia. Provincia di Livorno Sviluppo svolge e gestisce le attività progettuali. Le 
attività sono state avviate con la formalizzazione degli accordi transnazionali relativi alle 
mobilità e con la ricerca dei soggetti interessati alle mobilità stesse. 
Durata: 2010/2012 

 
- Progetto “La Conciliazione Possibile” (POR ob.2 2007-2013) – Asse V  

Transnazionalità – Interregionalità.  
 

Il progetto è finalizzato alla costruzione di un network transnazionale che inserisca le 
Province toscane in reti di know-how e che permetta la valorizzazione, l’adattamento e il 
trasferimento di misure concretamente attuabili a vantaggio degli attori rilevanti del 
territorio. L’obiettivo generale del  progetto consiste nel favorire la crescita della qualità e 
dell’occupazione della componente femminile del mercato del lavoro sociale, attraverso la 
costruzione di un network transnazionale in grado di attivare interventi congiunti e processi 
di trasferimento di buone pratiche metodologiche ed operative. Si intende quindi 
coinvolgere istituzioni locali di livello europeo in un processo di analisi, valutazione e 
proposta strategica ed operativa di misure, programmi e modelli di intervento in ambito di 
politiche e misure di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro. Il progetto si fonda su 
una partnership operativa, formale, definita sia a livello sub-regionale che europeo. A livello 
sub-regionale i soggetti proponenti sono Provincia di Livorno (capofila) e le Province di: 
Arezzo, Firenze, Siena, Pisa, Grosseto, Massa Carrara e Lucca. Nel progetto saranno 
coinvolti gli Enti locali, i Centri per l’Impiego, le Parti Sociali, gli organismi di parità, le 
agenzie interinali, le aziende. A livello transnazionale il partenariato è composto da soggetti 
di Finlandia, Svezia, Olanda. La peculiarità di questo progetto consiste nel  coinvolgimento 
attivo delle imprese dei territori interessati per cui l’obiettivo finale del progetto dovrebbe 
essere proprio la sottoscrizione di  intese tra le imprese e le istituzioni al fine di applicare 
nei nostri territori le buone pratiche e le misure di conciliazione già sperimentate nei Paesi 
Europei coinvolti. Il progetto prevede la realizzazione di una visita istituzionale che 
coinvolgerà 24 persone (3 persone per ogni Provincia) mentre i 90 soggetti che 
parteciperanno alle mobilità di suddivideranno in 30 per ciascun paese (3/4 persone a 
Provincia). Sono state effettuate le prime due mobilità di gruppo comprendenti imprese di 
tutte le province coinvolte. La prima in Finlandia e la seconda in Olanda per un numero - 
ad oggi – di 60 soggetti coinvolti in tirocini brevi (due settimane lavorative) presso 
strutture dei Paesi ospitanti.  
Il progetto, è stato presentato dalla Provincia di Livorno con soggetto attuatore Provincia 
di Livorno Sviluppo ed è stato approvato dalla Regione Toscana. Le attività sono state 
avviate l’11 ottobre 2010. 
Durata: 2010/2012 

 
- Progetto “Transnazionalità per lo Sviluppo della Portualità Livornese: Tra.S.Po.Liv ” 

(POR ob.2 2007-2013) – Asse V  Transnazionalità – Interregionalità.  
 

L’obiettivo generale del progetto consiste nel favorire la crescita della qualità e 
dell’occupazione del settore portuale attraverso la costruzione di un network 
transnazionale/internazionale in grado di attivare interventi congiunti e processi di 
trasferimento di buone pratiche nell’ambito del settore. Sono state coinvolte istituzioni ed 
autorità locali di livello europeo ed internazionale in un processo di analisi, valutazione e 
proposta strategica ed operativa di misure, programmi e modelli di intervento in ambito 
portuale. Il progetto si propone di costituire un partenariato in grado di attivare interventi 
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congiunti e processi di trasferimento di buone pratiche nell’ambito del settore portuale, 
attraverso una modellizzazione di significative esperienze europee ed internazionali volte 
all’innovazione ed all’internazionalizzazione di sistemi locali. Si intende attivare un confronto 
costruttivo con realtà di 6 Paesi Europei, 2 Paesi del Nord Africa, Emirati Arabi, Stati Uniti, 
Canada, Centro America, Sud America e India con i quali sarà possibile favorire un 
confronto costruttivo con realtà il cui sviluppo economico è strettamente legato alle attività 
portuali. Il progetto si fonda su una partnership operativa definita a livello locale ed 
europeo. A livello locale sarà coinvolta nelle attività progettuali una rete di soggetti pubblici 
e privati attivi nel sistema portuale livornese (Provincia, Comuni, Port authorities, aziende, 
Associazioni datoriali, Organizzazioni Sindacali). Le attività progettuali saranno gestite da 
Provincia di Livorno Sviluppo Srl. Il 50% delle attività di progettazione saranno delegate a 
SFERA, agenzia formativa accreditata presso la Regione Toscana, in quanto questo 
soggetto ha un’ampia e consolidata esperienza in attività formative in ambito portuale. A 
livello transnazionale sono stati individuati soggetti istituzionali ed aziende leader del 
settore che vantano livelli di eccellenza nella fornitura di macchinari e servizi portuali. Sono 
state già realizzate oltre 150 mobilità e, attraverso il progetto, si sta definendo un lavoro di 
rete tra le diverse realtà portuali livornesi che può validamente supportare le iniziative 
poste in essere dai soggetti deputati al lavoro portuale. 
E’ stato inoltre attivato il sito del progetto al quale si accede da un link sul sito www.plis.it 
che dovrà essere implementato con i prodotti e i materiali delle attività che saranno 
realizzate. Sarà stampata, come previsto, una brochure informativa sul progetto. 
Il progetto, è stato presentato dalla Provincia di Livorno con soggetto attuatore Provincia 
di Livorno Sviluppo. 
Durata: 2010/2012 
 

-  Progetto COREM (Programma IT-FR marittimo) 
 

Si tratta di un progetto strategico di cui la Provincia di Livorno è capofila del sottoprogetto 
E. L’obiettivo del Progetto è quello di realizzare un sistema per il potenziamento dei parchi 
naturali e del turismo ambientale. Il sottoprogetto ha come partner il Parco delle Cinque 
Terre e l’Università di Sassari. Si stanno realizzando eventi di diffusione e promozione per il 
“Maritime Walking Festival” un’iniziativa che intende valorizzare l’importanza del muoversi 
lentamente all’interno delle aree protette al fine di far crescere la cultura ambientale e del 
rispetto della natura che ci circonda. In tale progetto verranno realizzati dei pacchetti 
turistici per commercializzare questo particolare tipo di turismo molto utile per 
destagionalizzare le presenze nella nostra provincia. Il progetto, è stato presentato dalla 
Provincia di Livorno con soggetto attuatore Provincia di Livorno Sviluppo. 
Durata: 2011/2012. 
 
- Programma PLASEPRI - Progetto “F.En.a.Sé (Faire entreprise au Sénégal)”. 

 

Si tratta di un progetto, approvato dal Ministero per gli Affari Internazionali di Dakar 
(Senegal) per attuare un sistema di informazione e di sostegno ai senegalesi residenti in 
Italia che intendono avviare un’attività in Senegal. Per questo il governo senegalese ha 
messo a disposizione fondi specifici. L’attività gestita da Provincia di Livorno Sviluppo 
ha consentito la realizzazione di materiali informativi, la stesura di protocolli con le 
Comunità senegalesi, la realizzazione di un sito internet dedicato e la realizzazione di 
numerosi incontri di gruppo e individuali rivolti a senegalesi con idee imprenditoriali. 
Durata: 2011. 

 
 

  SUPPORTO ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE  
  
La società, in linea con la propria missione, fornisce servizi mirati alla Provincia di Livorno, 
regolati da convenzioni con i singoli Dipartimenti, Servizi e strutture dell'Ente. Alcune di 



 8

queste attività, in particolare quelle finanziate con risorse comunitarie, sono state 
confermate ed estese per l’anno in corso: 

 
- Dipartimento Culture, Formazione, Lavoro – U.S. 4.4 Formazione Professionale: 

 
1) Servizio di potenziamento e gestione del sistema provinciale TRIO.  

 

Le convenzioni hanno previsto lo svolgimento di azioni finalizzate al potenziamento e 
gestione del sistema provinciale TRIO nei centri per l’Impiego della Provincia di Livorno.  
La Regione Toscana ha creato un sistema web learning, di formazione a distanza che 
mette a disposizione prodotti e servizi formativi completamente gratuiti, di facile accesso e 
aperti a tutti: il sistema TRIO (Tecnologie Ricerca Innovazione Orientamento). A seguito di 
una prima analisi dello stato attuale dei Poli livornesi e dei dati relativi all’affluenza e alla 
tipologia dei beneficiari e dei servizi formativi richiesti, è emersa la necessità di potenziare 
e implementare l’offerta TRIO sul territorio attraverso il rafforzamento e l’aggiornamento 
della struttura e della strumentazione dei poli esistenti e la creazione di un ulteriore polo 
dislocato su Livorno, presso l’Amministrazione Provinciale, all’interno del Complesso della 
Gherardesca. Le attività per sono consistite in: 

 ricognizione dei fabbisogni, implementazione ed aggiornamento della dotazione 
strutturale dei poli esistenti e della creazione del nuovo polo di Livorno; 

 coordinamento e tutoraggio delle attività; 
 attività di comunicazione e marketing alfine di pubblicizzare l’iniziativa. 
 monitoraggio trimestrale dell’attività; 
 adeguamento e manutenzione hardware e software 

Le attività hanno riguardato l’intero anno 2011. 
 
2) Servizi di supporto per i Centri per l’Impiego  
 

La convenzione ha previsto l’affidamento del servizio di supporto psicologico specialistico di 
orientamento al lavoro presso i Centri per l’Impiego di Livorno, Cecina/Rosignano, 
Portoferraio, Piombino. Le attività riguardano l’intero anno 2011. 
 
3) Servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione rendiconti 
 

La convenzione prevede il servizio di controllo della documentazione e certificazione dei 
rendiconti di spesa relativi alle attività formative realizzate da soggetti terzi, finanziate con 
risorse del FSE, del POR Ob.2 FSE 2007/2013 e con fondi ministeriali. 
Le attività si sono svolte per tutto l’anno 2011. 
 
4) Servizio di supporto al Catalogo dell’offerta formativa 
 

Prevede il sostegno alle attività di programmazione e informazione verso le agenzie 
formative e gli utenti delle varie forme di opportunità formative personalizzabili. 
Durata: 2011. 
 

- Dipartimento Culture, Formazione, Lavoro – U.S. 4.1 Cultura, Sport, Attività Sociali: 
 

1) Sportello Segreteria Studenti Università di Firenze. 
 

E’ proseguita l’attività di sportello della segreteria studenti relativamente alle attività 
didattiche decentrate della Facoltà di Scienze della Formazione dell’università di Firenze per 
gli anni accademici 2009/2010, 2010/2011. L’attività si è conclusa nel settembre 2011. 
 

2) Progetto Bonesprit. 
 

La società cura monitoraggio, rendicontazione e certificazione delle attività progettuali per 
il 2011 e 2012. 
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3) Gestione dell’Osservatorio Scolastico Provinciale  
 

Le Convenzioni hanno previsto la Gestione dell’Osservatorio Scolastico Provinciale per gli 
anni 2008/2011. 
Le attività si sono concluse il 28 febbraio 2011 
 
4) Gestione dell’Osservatorio Provinciale per lo Sport  
 

Le Convenzioni hanno previsto la Gestione dell’Osservatorio Provinciale per lo Sport con 
specifico riferimento al flusso di dati necessari alla implementazione della banca dati 
regionale per le annualità 2008/2011 
Le attività si sono concluse nel febbraio 2011.   
 
5) “Museo di storia naturale del Mediterraneo – Centro di Educazione Ambientale – 

promozione e conservazione museale” 
 

Le Convenzioni hanno previsto lo svolgimento del servizio per la conservazione, 
manutenzione, strutturazione, cura di tutte le aree verdi del complesso, dell’Orto botanico, 
dell’Area della Farmacoetnobotanica, dei percorsi di accesso, aiuole di contorno, aree 
didattiche tematiche per la botanica; tale servizio dovrà comprendere: interventi specifici di 
concimazione, terapie con fitofarmaci, preparazione dei suoli e semina dei prati, 
regimazione delle infestanti, potature periodiche di arbusti, siepi ed essenze arboree di 
piccole/medie dimensioni, messa a dimora di specie vegetali spontanee ed ornamentali, 
ecc. L’attività, iniziata nel 2009, si è conclusa il 31 gennaio 2011. 
 
6) “Museo di storia naturale del Mediterraneo – Centro di Educazione Ambientale – 

didattica e divulgazione delle scienze naturali”  
 

Le Convenzioni hanno garantito lo svolgimento di attività per gli anni 2009/2011. 
Le attività si sono concluse il 28 febbraio 2011. 
 

- Dipartimento Infrastrutture e protezione U.S. Infrastrutture e Protezione: 
- Progetto SIRSS 

 

La convenzione prevede l’affidamento a Provincia di Livorno Sviluppo da parte della 
Provincia del sistema informativo sulla sicurezza stradale. Tale progetto era svolto dalla 
Provincia di Arezzo (attraverso la sua partecipata), ma a seguito di decisioni regionali, il 
coordinamento e le dotazioni per il suo funzionamento sono state trasferite alla Provincia di 
Livorno. Il progetto prevede 10 punti di osservazione provinciali e 1 di livello regionale. Le 
attività, avviate nel 2011 proseguiranno nel 2012. 
 

- Dipartimento Ambiente e Territorio – U.S. Pianificazione, Difesa del Suolo e delle 
Coste: 

 

1) Attività sulle Aree Protette Provinciali 
 

Gli incarichi prevedevano la realizzazione di attività sulle Aree Protette Provinciali nelle 
annualità 2009/2011: 
Le attività si sono concluse a febbraio 2011. 
 
2) Progetto RESMAR 
 

La convenzione prevede l’affidamento delle attività relative alla componente 1 
“coordinamento e gestione”, e componente 2 “monitoraggio e valutazione” del Progetto 
ResMar. 
Le attività si concluderanno il 31 maggio 2013. 
 

-  Dipartimento Programmazione Economica: 
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1) Assistenza tecnica programma Interreg IV A  
 

L’atto prevede l’assistenza tecnica alla Provincia di Livorno nell’ambito del programma 
Interreg IV A “Italia-Francia Marittimo” per le attività di coordinamento svolte dalla 
Provincia di Livorno all’interno del programma stesso, la predisposizione e la presentazione 
di progetti alle scadenze indicate dall’Autorità Unica di Gestione, la gestione e la 
rendicontazione dei progetti approvati.  
 
2) Attività relative al progetto TPE (Rete dei Porti Turistici) 
 

Si tratta di un progetto finanziato all’interno del programma IT-FR Marittimo con l’obiettivo 
del potenziamento dei porticcioli turistici. Si tratta di un progetto strategico che interessa 
l’intera area di cooperazione transfrontaliera. 
Le attività proseguiranno fino al 2013. 
 
3) Progetto Mistral 
 

La convenzione prevede attività di monitoraggio, rendicontazione ed assistenza tecnica 
relativamente al progetto Mistral.  
Le attività si sono svolte anche nel 2011. 
 

- Dipartimento Programmazione Economica U.S.Turismo e Marketing Territoriale: 
 

1) Progetto“Innovazione del prodotto Costa di Toscana e Isole dell’Arcipelago” 
 

Le convenzioni hanno previsto la realizzazione del servizio di gestione tecnico-
amministrativa del progetto“Innovazione del prodotto Costa di Toscana e Isole 
dell’Arcipelago”. 
L’attività  si è conclusa il 30 giugno 2011. 
 
2) Gestione dell’Osservatorio Turistico Provinciale  

Convenzioni Cron.n.1239 del 25 giugno 2009, Cron.n.1308 del 14 luglio 2010   
  

Le convenzioni hanno previsto la Gestione tramite implementazione data base 
dell’Osservatorio Turistico Provinciale – movimentazione dei flussi nelle strutture ricettive 
turistiche, attrezzature e tariffe dei servizi.  
Le attività si sono concluse ad agosto 2011. 

 
- Dipartimento Programmazione Economica – Sviluppo Rurale 
 

1) Assistenza tecnica in materia di Pesca in Mare 
 

Gli atti prevedono una richiesta di collaborazione ed assistenza tecnica in relazione a 
pratiche amministrative in materia di pesca in mare.  
Le attività si sono concluse a febbraio 2011. 
 

- Agenzia per il Turismo Costa degli Etruschi: 
 

Convenzione per la Gestione di Eventi ed attività Correlate. Le attività previste per il 
periodo 2009/2010 si sono concluse il 23 gennaio 2010, quelle relative al periodo 
2010/2011 si sono concluse a febbraio 2011. 
 

 PIC INTERREG IIIA 
 
 Provincia di Livorno Sviluppo è Autorità di Pagamento Ausiliaria nell’ambito del 
Programma di Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIA Italia Francia “Isole” Sardegna - 
Corsica – Toscana. Tra i suoi compiti il ricevimento delle risorse relative al Programma 
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dall’Autorità di Pagamento Centrale, la responsabilità della gestione finanziaria del PIC 
Interreg IIIA per il territorio di competenza, l’erogazione, mediante acconti, anticipazioni e 
stati di avanzamento sulla base delle direttive dell’Autorità Ausiliaria di Gestione, ai 
beneficiari finali delle quote di contributo loro spettanti, per i progetti risultanti ammissibili 
e finanziati; la verifica e la certificazione delle spese effettivamente sostenute.   

 Il periodo di attività, la cui conclusione era fissata al 31.12.2008, è stato prorogato 
al 30 giugno 2009 per le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e al 31 
dicembre 2009 per le spese relative all’Assistenza Tecnica. In coerenza e conseguenza con 
quanto richiesto dalle Autorità Centrali del Programma Regione Sardegna è stata 
formalizzata una nuova convenzione per il prolungamento del rapporto tra Provincia di 
Livorno e Provincia di Livorno Sviluppo per lo svolgimento delle funzioni di Autorità di 
Pagamento Ausiliaria fino al termine del Programma fissato per il 31 dicembre 2012.   
 
 

 ALTRE ATTIVITA’ 
  

- La società ha supportato la realizzazione del progetto Parteciparia, che si concluderà il 
31 dicembre 2011, teso a sviluppare un sistema partecipativo di risoluzione dei conflitti 
ambientali nelle aree nord della città di Livorno. 

- La società supporta la Provincia nel coordinamento delle attività connesse alla “Carta 
per le Pari Opportunità” che riguardano i Comuni del territorio con particolare 
attenzione alle giovani generazioni. 

- Nel corso del 2011 sono state numerose le scadenza di bandi di livello comunitario, 
aventi temi di interesse per il nostro territorio, Provincia di Livorno Sviluppo ha curato 
lo studio dei programmi e la predisposizione, per conto del socio di nuovi progetti. 
Questi progetti, pur ciascuno con la sua specificità, condividono l’obiettivo comune di 
contribuire al miglioramento della situazione occupazionale dei paesi coinvolti 
favorendo l’inclusione socio-lavorativa di soggetti a rischio di esclusione. Tra questi è 
stato recentemente approvato, da parte della Regione Toscana, un progetto 
transnazionale a favore della ripresa della siderurgia piombinese. 
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Signor Socio, 
concludo la mia relazione sottoponendo al Vostro esame per l’approvazione, il Bilancio della 
Società al 31.12.2011 costituito, ai sensi dell’art. 2423 C.C., dallo Stato Patrimoniale, dal 
Conto Economico e dalla Nota Integrativa e redatto, avvalendosi della facoltà prevista 
dall’art.2435 bis C.C., in forma abbreviata. 
 

 Il documento presenta un utile di € 28.880,19 dopo avere effettuato ammortamenti 
ordinari per € 39.054,26, accantonamenti a fondo rischi per € 40.000,00 ed accantonato 
imposte a carico dell’esercizio per € 67.570,00. 
 

       Il raggiungimento di tale utile risulta in linea con le finalità di una società strumentale 
di un Ente Pubblico locale che opera prevalentemente nella gestione di servizi pubblici non 
lucrativi di competenza istituzionale che il Socio le affida che secondo criteri di oculata 
gestione delle risorse pubbliche devono essere gestiti garantendo efficacia ed efficienza, ed 
in attività finanziate dal FSE che, come è noto, non consentono realizzazione di utili, ma 
solo la copertura delle spese per la realizzazione degli interventi. 
 

        La riduzione del volume di affari non ha influito sul risultato d’esercizio anche per la 
minima incidenza che hanno le spese generali fisse sul totale dei costi che sono quasi 
esclusivamente proporzionali. 
 

        La società non ha imprese controllate, collegate, controllanti né ha partecipazioni 
attive e passive con altre Società; il capitale sociale trattandosi di una S.r.l. unipersonale, è 
interamente di proprietà del socio Provincia di Livorno; nel presente esercizio non vi sono 
state cessioni di quote. 
 

  Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati fatti straordinari o comunque 
rilevanti, aventi attinenza diretta con la vita della società. 
 
 Signor Socio 
 
 Dopo averVi letto i documenti componenti il Bilancio, analizzatone le varie voci, 
illustrato la gestione passata e futura, ritengo opportuno invitarVi a deliberare in ordine al 
risultato dell’esercizio chiuso al 31/12/2011 proponendo di destinare l’utile d’esercizio   
conseguito di € 28.880,19 alla Riserva straordinaria. 
 
 
 

 
 

 
 

 


